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L'indagine copre tutto il litorale da Civitavecchia a Nettuno 

Mare e spiagge inquinati: 
una mappa ci dice 

dove fare i «bagni puliti» 
Lo studio della Provincia - L'anno nero è stato il 71 - 400 miliardi 
della Regione per la difesa delle acque - Qualche consiglio pratico 

L'anno nero per il litorale laziale fu il '71. 
Più del 40 per cento dei campioni di acqua 
marina raccolti a largo della costa tra Civi
tavecchia e Nettuno dettero esiti negativi: 
bagnarsi era pericoloso e sconsigliato. Poi 
un deciso miglioramento, fino al *77. In quel
l'anno solo 13-14 campioni d'acqua su cento 
destarono preoccupazioni. L'anno scorso, pe
rò, la percentuale era risalita a 25: in pra
tica, raddoppiata nel giro di due sole sta
gioni. 

Una mappa dettagliata dell'inquinamento 
marino è stata messa a punto dalla Pro
vincia di Roma. E* un documento dì grande 
interesse, anche perché frutto di uno stu
dio di anni. La Provincia ha invitato i sin
daci dei Comuni rivieraschi a mettere iuori 
legge le spiagge sotto accusa. «Ma il siste
ma migliore — ha detto l'altro giorno l'as
sessore Renna — per evitare le conseguenze 
di un bagno "imprudente" è l'informazione 
dei cittadini, degli utenti». 

Tanto per incominciare, ogni allarmismo 
pare fuori luogo. Lo stesso dottor Faraone, 
direttore del reparto medico del laboratorio 
provinciale di igiene e profilassi, che ha ela
borato la mappa, ha messo in guardia con
tro conclusioni affrettate. « L'inquinamento 
della costa — ha spiegato — è soggetto mol
to anche all'andamento meteorologico. L'au
mento dei campioni marini negativi in questi 
ultimi due anni non significa di per sé 
lo stabilizzarsi del fenomeno, o peggio una 
nuova corsa all'insù del mare sporco» 

Alcune precauzione, però, è bene pren

derle. Occorre stare molto attenti, ad esem
pio. a tutti gli sbocchi dei fiumi, dei tor
renti e degli scarichi. La stragrande maggio
ranza dei corsi d'acqua infatti è molto in
quinata. La raccomandazione è quella di ri
spettare una « zona franca » di almeno tre
cento metri a destra e a sinistra della foce. 
Rispettare ovunque, dove vi siano, i divie
ti di balneazione, è un altro consiglio che 
pare superfluo dare. Ini ine, può essere di 
aiuto un'occhiatìna alla mappa della Pro
vincia prima di scegliere dove andare al 
mare quest'estate. Nella tabella che ripor
tiamo qui accanto abbiamo sintetizzato 
l'elenco delle ?one più «calde». 

Sempre sul fronte dell'inquinamento è dei 
giorni scorsi la notizia che la Regione ha 
messo a punto il primo programma di risa
namento delle acque. Si tratta di oltre 400 
miliai'di di spesa così suddivisi: 50 miliardi 
per la difesa delle risorse idriche, 5 per gli 
organi di gestione, 100 per lo sviluppo del 
sistema degli acquedotti. 210 per lo sviluppo 
dei sistemi pubblici di fognature e di depu
razione, 25 per i sistemi privati di depura
zione e, infine, 10 per le ricerche e le in
dagini. 

Inutile dire che a tutto questo vanno ag
giunte le spese che — tanto per fare un 
esempio — il Comune di Roma ha stanziato 
per il risanamento idrico delle borgate. Spe
se che alla fine — e l'indagine della Pro
vincia lo dimostra — si ripercuotono positi
vamente anche «a mare». 

L'indice dei tuffi proibiti 
La legge italiana (come quella di tutti i Paesi della CEE) 

considera pericolosa la balneazione dove c'è una presenza 
di almeno 100 colibatteri per cento centimetri cubici d'ac
qua. Altrove la soglia è più alta: la Tunisia, ad esempio, 
l'ha fissata in 500 colibatteri e Israele in 2.400 per cento cen
timetri cubici (ma in mari più caldi i batteri muoiono pri
ma). Ecco alcuni indici medi per la costa tra Civitavecchia 
e Nettuno, tenendo conto che alla foce dei torrenti si pos
sono raggiungere punte di inquinamento molto più alte. 

CIVITAVECCHIA — Foce del Fiumaretta: 600 colibat
teri per cento centimetri cubici, con punte di 2.500. 

LADISPOLI - CERVETERI _ Lungo tutto il tratto di 
litorale la media si aggira su 4-500 colibatteri; punte di 900 
e oltre in corrispondenza dei « fossi » Zambra, Vaccina. San-
guinara. Cupino. 

FIUMICINO - FOCENE — I due bracci del Tevere fan
no salire la media a 5-600 colibatteri, con punte fino a 1.300 
(Ostia è in parte risparmiata perché le correnti portano 
normalmente verso nord gli scarichi del Tevere). 

TORVAJANICA - ARDEA - Altro tratto di costa da te
nere d'occhio: media di 300, punte di 800 e più in corri
spondenza delle foci dei torrenti Pratica. Crocetta. Rio 
Torto. Moietta, Grande Incastro. 

NETTUNO — La foce del Loricina è responsabile di 
una media piuttosto alta (5 600 colibatteri per cento centi
metri cubici), con punte di 1.000. 

ARCI di Roma 
Convegno sui Centri Culturali Polivalenti 

« Nel meraviglioso urbano 

effimero e strutture 

permanenti » 

CASA DELLA CULTURA - Largo Arenula n. 26 

Sabato 24, ore 16.30 - Domenica 25, ore 9,30 

RELAZIONE: Mario Pisani 
INTERVENGONO: Abruzzese, Bartolucci, Benzoni, Cancri-

ni. Ciuffint, Menapace, Nicolini, Pallottinì, Santa
relli, Severi, Squarzina, Vlad 

CONCLUSIONI: Enrico Menduni 

PRESIEDE: Renato Strabella 

r 
nn° FIERA 
LO ROMA 

31 MAGGIO - 1 5 GIUGNO 
© 
Si ricorda ai Sigg.ri Espositori 
che alle ore 14 di venerdì 30 
maggio saranno chiusi i can
celli e proibito l'ingresso di au
toveicoli. Occorre, pertanto, 
affrettarsi per gli allestimenti e 
per l'introduzione delle merci. 
I cancelli saranno riaperti sa
bato 31 maggio, alle ore 14, 
dopo la cerimonia inaugurale. 

Ufficio Informazioni 
Telefono 54.22.521/2 

ENTE AUTONOMO 
FIERA DI ROMA 
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lettere— 
al cronista 

Una protesta 
dall'Aeronautica: 
niente assemblea 
per il 25 aprile 
Lettera aperta a Lelio La

gone ministro della Dife
sa. 
On. sig. ministro. 

da più anni le organiz
zazioni sindacali CGIL, 
CISL, UIL di Palazzo Ae
ronautica — facendosi in
terpreti delle istanze dei la
voratori — hanno tentato di 
tenere una assemblea del 
personale, aperta alla par
tecipazione di tutte le for
ze politiche democratiche, 
in occasione della ricorren
za del 25 aprile, anniversa
rio della Liberazione. Inu
tilmente. Dal momento che 
l'Amministrazione ha trova
to sempre il modo, addu-
cendo le motivazioni più di
sparate, per non autorizza
re tale assemblea. 

Ancne quest'anno abbia
mo riproposto la stessa i-
dentica questione sia al Co
mando Reparto Servizi Cen
trale A.M., sia al suo capo 
di Gabinetto, per le parti 
di rispettiva competenza. La 
risposta del capo di Gabi
netto è stata sostanzialmen
te negativa, in quanto vo
lutamente eludeva il pro
blema proponendo che l'as 
semblea (di lavoratori!) si 
tenesse il giorno 27 (dome
nica) oppure, a scelta, il 
primo di maggio, giorno 
festivo che vede ugualmen
te impegnati tutti i lavora
tori, però, in altre manife
stazioni. 

In seguito a ciò la Feder-
statali CGIL si è rivolta a 
lei personalmente, con un 
telegramma, per chiedere un 

suo diretto intervento, an
che in considerazione che 
un'analoga richiesta dei la
voratori dell'Arsenale mili
tare di La Spezia aveva a-
vuto — sempre dal suo ca
po di Gabinetto — un fa
vorevole accoglimento. 

Non avendo a tutt'oggi a-
vuto da lei né il tempe
stivo intervento richiesto. 
né soprattutto alcuna rispo
sta in mento, riteniamo di 
dover riproporle il seguen-
te quesito: ritiene rispon
dente alla coscienza dei la
voratori 11 fatto che l'ammi
nistrazione della Difesa — 
di cui lei è attualmente re
sponsabile — continui a im
pedire, in concreto, che at
torno alla ricorrenza del 25 
aprile si determini in ogni 
posto di lavoro un momen
to importante di parteci
pazione e di dibattito a so
stegno delle istituzioni de
mocratiche cosi gravemente 
minacciate, da oltre 15 an
ni, dalle trame eversive e 
dal terrorismo? 

La CGIL di 
Palazzo Aeronautica 

A chi va 
il merito 

di aver aperto 
il metrò? 

Cara Unità. 
vorrei sapere come inten

de reagire il compagno Pe-
troselli, sindaco di Roma, 
dopo le impudenti dichiara
zioni fatte dinanzi a milio
ni di telespettatori la sera 
del 16 scorso, sulla rete 2, 
durante la tribuna elettorale 
riservata al PSI, dal presi
dente della giunta regionale 

Santarelli. E cioè: «...Se al 
Comune e alla Regione non 
ci fossero stati due assesso
ri socialisti ai trasporti, la 
metropolitana di Roma sa
rebbe ancora oggi un buco 
sottoterra »! 

Fulvio di Marco 

Un residence 
sotto i pini 
nel bosco 

della Fusanella? 
Cara Unità. 

scrivo perché insieme sia 
possibile bloccare un caso 
di speculazione edilizia che 
definire ignobile è il meno 
che si possa fare. Il proble
ma che pongo si riferisce 
alla questione della «Fusa
nella», ora divenuta «Mai
son du Pare ». e in generale 
alla questione del litorale 
e delle sue ricchezze -bo
schive. Sintetizzo quindi i 
punti che intendo denun
ciare. - -

1) Alla Fusanella, nono
stante il cartello di seque
stro giudiziario ora scom
parso. si continua allegra
mente a costruire: siamo già 
alla terza casa sotto i pini 
di Ostia. 

2) Sempre su via di Ca-
stelfusano. verso Ostia An
tica, dopo il campeggio, 
sulla sinistra della strada 
c'è una parte di bosco re
cintata e posta sotto seque
stro giudiziario. Se dovesse 
andare in porto l'operazio
ne Fusanella chi ci assi
cura che anche lì. non si 
finirà per costruire un bel 
residence? 

3) Ancora in questa zona 
di fronte alla Fusanella, 
all'angolo con viale dei Pe
scatori. è stata ricavata 
sotto i pini una pista mo
tociclistica dove ogni dome
nica mattina c'è uno scor
razzare di moto cross con 
relativo danneggiamento e 
scempio della pineta. 

Carmelo Condò 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11: 
Roma Nord 18 gradi; Fiu
micino 19; Viterbo 14; La
tina 18; Prosinone 15; Mon
te Terminillo 5. Tempo 
previsto: possibili precipi
tazioni, anche temporale
sche. 

NUMERI UTILI • Cara 
binieri: pronto intervento 
212.12L Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto «occorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant*Eu-
genio 595903: Guardia me
dica: 4756741-2-34: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116: Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far

macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parso
li: via Bertoloni 5; Pie-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil-
vio 18; Prati, Trionfale, Prh 
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800: Castro Preto
rio, Ludovisi: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49: 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31: Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre Informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 192L 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
30142 MILANO 
Viale P. Tnti, 75 - Tel. (02) «4.29457 
00115 ROMA 
Via dei Taurini, 1f - Tel. (©•) 4f .50.141 

4951251/4950351; interni 333, 
Mi. 332. 35L } 

ORARIO DEI MUSEI * 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doris Pamphili, Collegio 
Romano 1-a. martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni. via IV Fontane 13. ora
no: feriali 8-14, festivi 9-13. 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131, orano: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato. 
domenica e festivi 9-13.30, 
lunedi chiusa Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al 
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permessa Museo e 
Galleria Borghese, via Pin-
ciana: feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13: chiuso il lune
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì, 
20,30-23 sabato, 9-13 domeni
ca, lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An
gelo, lungotevere ' Castello : 
orario: feriali 8-14, domeni , 
ca 9-13, lunedì chiusa Mu
seo del Folklore, piazza • 
Sant'Egidio n. 1/b. orarlo: , 
9-13.30, 17-20 martedì e gio
vedì, lunedi chiusa \ 

dove in quando 

«Rosso Texaco» del gruppo Falso Movimento alla Piramide 

L'ossessione dei ritmi di vita 
acceca e stordisce la metropoli 

Durante questa stagione 
che sta per finire, si è no
tato come fenomeno quasi 
nuovo, il passaggio nella 
capitale di alcuni gruppi 
campani, più o meno gio
vani che hanno saputo te
stimoniare che il fermen
to teatrale in quella regio
ne è molto vivo, oggi più 
che mai. Ad ottobre, tanto 
per fare dei nomi, era 
stata la volta del Teatro 
dei Mutamenti di Napoli 
con Anemie Cinema, a me
tà marzo è arrivato il Tea
tro Studio di Caserta con 
Propaganda 2, ora alla Pi 
ramide il Falso Movimen
to. ancora di Napoli, re 
plica Rosso Texaco, anche 
questa, come le altre, una 
interessante e nuova pro
posta teatrale. 

Napoli, più di altre cit
tà italiane, da sempre si 
porta sulle spalle la con
traddizione di una situa
zione urbanistica spaccata 
a metà tra vecchi silenzi 
e futuristi frastuoni me
tropolitani. le luci sempre 
di più violentano le om
bre « modeste » dei bassi. 
Su tutto ciò. circola un" 
aria di internazionalismo 
un po' forzato, che risul
ta dai vari approdi por
tuali di mercantili di ogni 
zona del continente. Anche 
per questo a Napoli, più 
che altrove, c*è un clima 
umano fortemente ameri-
caneggiante. anzi il mito 
statunitense. nonostante 

tutto, ancora sovrasta al
tre nuove e più intelligen
ti « mode » sociali e cul
turali. Non è un caso, per 
esempio, che Andy Warhol. 
nel suo recente viaggio in 
Italia, si sia soffermato so
lo a Venezia e appunto a 
Napoli. 

fiosso Texaco offre uno 
spaccato di questa nuo
va Napoli, violentata quo
tidianamente dalle scorri
bande di automobili rumo
rose. di neon accecanti, di 
supermarket demenziali e 
di rock assordanti. I quat
tro interpreti dello spetta
colo — Andrea Renzi. Lau
ra Cannavo. Federica del
la Ratta-Rinaldi e Mario 
Martone che è anche il re
gista — vagheggiano, in 
preda ad un ritmo di vita 
frenetico e ossessivo, in u-
na megalopoli fatta di in
contri umani mancati e di 
attrezzi meccanici. 

Ognuna di queste « cose * 
in Tosso Texaco confonde 
il punto di vista del sin
golo, in un marasma di 
luci accecanti e suoni as
sordanti. Ogni effetto sce
nico, insomma, è innalza
to all'ennesima potenza non 
solo per stordire lo spet
tatore in ogni modo, ma 
per esprimere, con asso
luto realismo il frastuono 
dell'attore, che. in questo 
caso. - è specchio di una 
quotidianità ossessiva. 

n. fa. 

Victor Cavallo al Beat '72 

Sulle ali del cinema 
tutti i miti di ieri 

sono stati frantumati 

Una scena di « Rosso Texaco > 

Un testo sul Sud alla Ringhiera 

La denuncia sociale 
si trasforma in psico

dramma personale 
Da lunedi scorso, al Beat 

72. Victor Cavallo e Be-
betta Campeti presentano 
Kabiria, minikolossal in 12 
puntate, ogni sera un nuo
vo spettacolo fino al 31 mag
gio. L'idea del «minikolos
sal» a puntate in teatro 
già provoca interesse e cu
riosità, Inoltre, conduttori 
e organizzatori di tale in
venzione sono, due attori 
piuttosto poliedrici che co
munque vanno seguiti con 
buona attenzione. 

Kabiria, prima di tutto è 
un « recitar se stessi » dei 
due interpreti-protagonisti 
che nella scena fingono di 
registrare un film, poi è 
anche un divertente gioco 
di cinema nel teatro, che 
senza troppi virtuosismi o 
terozzazioni cerca diappan
nare il più possibile la con
sueta immagine, un po' a-
mericaneggiante del cine
ma dei divi che litigano per 
la supremazia, del cinema-
dizionario di luoghi comu
ni. del cinema-retorico, e 
tutte le altre banalità che 
fin dalla nascita hanno in 
parte accompagnato il mon
do della celluloide. 

In queste dodici puntate. 
in effetti, accade un po' di 
tutto, ogni «genere» cine
matografico sta nel mirino 

semplice e scanzonato di 
Victor Cavallo e Bebetta 
Campeti; dal film di guer
ra — più o meno consueto 
fino ad Apocalypse now di 
Francis Ford Coppola — a 
quello sentimentale e ro
mantico, per il quale anche 
la tradizione francese fa 
scuola; dal film impegnato 
con tanto di travagli inte
riori a quello più banalmen
te erotico. In ognuno di que
sti casi i due protagonisti 
scavano nel mito consoli
dato negli anni, e lo sma
scherano per ciò che è: una 
costruzione banale e arte
fatta. Non accade mai, co
munque che l'analisi ab
bracci toni dotti, sempre 
molta semplicità per una 
comunicazione teatrale di
retta, quasi quotidiana, per 
quanto l'argomento trattato 
possa esserlo. 

Victor Cavallo, insomma, 
è tornato sul suo campo pre
ferito. quello dei vecchi mo-. 
stri sacri che ora si sono 
« incredibilmente » dissolti 
nell'aria. Ed egli ogni sera 
sulla scena del Beat 72 sem
bra affermare con un sotti
le velo di rabbia che certi 
miti sono diventati troppo 
vuoti di ogni <c conteowo », 

ri. fa. 

Dopo vent'anni d'assenza. 
Tommaso Guarino, teatran
te e pittore emigrato dal 
sud a-Milano, torna al suo 
paese, e vi ritrova immuta
ta la miseria antica e la 
barbarie di costumi a que
sta connessa: non c'è da 
stupirsene, se il paese in 
questione si chiama Eboli. 
Per denunciare la realtà 
di un luogo che continua 
ad essere tagliato fuori dal 
resto del mondo, decide di 
usare il teatro, e allo scrit
to che vien fuori dà nome 
Satte pianeti, sette speran
ze. U testo è in scena alla 
Ringhiera, e gli attori del
la compagnia omonima fan
no da contorno a Guarino. 
che funge da protagonista. 
mentre una "supervisione 
di regia" è data da Ange
lo Guidi. 

Il personaggio a cui Gua
rino dà vita si chiama Vin
cenzo. e fa il fattucchiere; 
ha iniziato piccolissimo a 
vendere sogni premonitori 
alle credule donne del pae
se, per sopravvivere. L'istrio
nismo è cresciuto cosi in
sieme'a lui, e gli si è con
naturato a tal punto che 
egli non distingue più fra 
le visioni compensatone che 
lo colgono di tanto in tan
to. e i risentimenti che vi 

esprime. Mescola apocalit
tiche maledizioni e rifles
sioni furbesche, e intanto 
il paese intero sfoga la di
sperazione per la propria 
stessa povertà, in una per
secuzione ai suoi danni. Se
gregato in casa, Vincenzo 
pratica l'incesto ai danni 
delle due figlie, anche que
sto infiorandolo di ciarla
tane giustificazioni che gli 
alleggeriscono il senso di 
colpa. 

Attraverso un velo che 
ripara completamente il pal
coscenico, la storia della 
doppia emarginazione arri
va, per immagini talora di 
forte impatto, talora sospet
te di ' folklore. A gettare 
il ponte fra civiltà, e bar
barie. poi. è un narratore 
un- po' pedante. Note espli
cative della realtà sociale, 
e sproloqui allucinatori, si 
mescolano, e con essi an
che due generi, l'inchiesta 
sociologica e lo psicodram
ma. Alla fine, l'ambiguità 
della narrazione, finisce 
per gettare una luce diver
sa anche sull'autore, incer
to ormai, evidentemente, 
nell'identificarsi con i due 
mondi cui sente di apparte
nere. il nord e il sud. 

_m. s. p» 

Concerto all'Argentina, poi replica a Gaeta 

Musica classica e folklore 
nella chitarra di Alirio Diaz 

Molti appassionati che 
non sono riusciti a < con
quistare » il Teatro Ar
gentina per ascoltare Ali-
rio Diaz, chitarrista di fa
ma internazionale, sono 
poi andati a Gaeta, dove 
l'illustre solista ha repli
cato. con qualche varian
te. il concerto. 

All'Argentina. Diaz ha 
dato spazio a musiche ri
nascimentali, quasi tutte 
trascritte dal liuto, tra le 
quali, notevoli, Polymnia 
e Gagliarda di Vincenzo 
Galilei, padre del più fa 
moso Galileo. 

Con tocco, sempre es
senziale. sobrio, privo di 
abbellimenti superflui, Diaz 
ha poi affrontato — mo
numentale e impegnativa: 
un vero rompicapo — la 
quarta Suite per liuto, di 

«LA STANZA 
DELLA MUSICA » 
AL FOLKSTUDIO 

Stasera alle 2130 e do
mani alla stessa ora, il Folk 
Studio ospiterà «La stanza 
della musica» il duo forma
to da Stefano Palladlni e 
Zazzà Gargano. La coppia 
di musicisti riproporrà al 
pubblico le vecchie canzoni 
costruite sui testi di Gioac
chino Belli. 

Bach. Seguiva, nella se
conda parte, la Grande 
sonata per chitarra, di 
Niccolò Paganini, proietta
ta nel clima « demoniaco », 
caro al celebre violinista 
genovese. In origine, que
sta Sonata prevedeva an
che l'intervento di un vio
lino in funzione di accom
pagnamento. 

Già premeditando la ge
nerosa serie di bis, il chi
tarrista ha concluso il con
certo con un Fandanguille 
di Turina e un omaggio 
al suo primo maestro. Re
gino Sainz de la Masa. del 
quale ha eseguito la Can
dori castellana e Ron
derà. 

I brani fuori programma 
puntavano su pagine fol
cloristiche latino-america
ne (Dama paraguiana di 
Augustin Barrios Mangoré. 
una imitazione di arpa, di 
Antonio Lauro) e sulla ri
visitazione della famosis
sima canzone napoletana 
Tenesta vascia, ù che ha 
confermato la tendenza 
del chitarrista a non rin
chiudersi nella rilettura 
dei classici, ma di esten
dere il proprio repertorio 
alla musica popolare m 
ternazionalc. 

r. san. 

La Fracci all'Olimpico 
Carla Fracci sarà protagonista di uno spettacolo di 

balletto al Teatro Olimpico che, a partire da questa 
sera, prevede repliche fino a sabato 31. La celebre dan
zatrice conclude la stagione dell'Accademia Filarmonica 
Romana con uno spettacolo ideato da Beppe Menegatti 
che si articola in due parti; la prima « Offenbach Suite ». 
è un omaggio al compositore francese nel centenario 
della morte mentre nella seconda, «Suite Moderna», si 
assisterà ad un balletto su musiche dell'americano Sa
muel Barber e con coreografie di Glen Tetley e John 
Butrer. 

Carla Fracci sarà affiancata nello spettacolo da Ja
mes Urbain e da Charles Ward. 


